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Principiis obsta: nam stro tnedicina 
paratur , 

Cum mala per longas invai uere 
moras. 

OviD. 



Presto poni ostacolo al principio; perciocché 
tardi si appresta la medicina , se il male per 
lungo indugio prese vigore. 

I principii di tutte le cose son di poco mo- 
mento , lo s'crisse pure Cicerone : e parlandosi 
di morbo si farà gran senno porvi rimedio, su- 
bito eh j si manifesta. E particolarmente in quel- 
lo ohe in poco d’ora percorre i suoi stadi. Questa 
idea ci suggerì nell’ emergenza del cholera del 
1865 il pensiero di compilar quest’ opuscoletto, 
il quale avendo avuto buon viso dai miei concit- 
•tadihi se ne esaurirono le copie in pochi giorni. 

Or volendo loro esser grato ho creduto farne la ri- 
stampa con. piccole modifiche. E come oggi dalle 
osservazioni microscopiche chiaro appare, che la 
causa ili detto morbo è la parassitica, cosi ^ me- 
todo di cura ha dovuto essere modificato. Lo sco- 
po di questo lavoretto si è l** di dar contezza delle 
precauzioni da usare, per non essere da quello as- 
salito; 2® di descriverei fenomeni che precedonoed 
accompagnano la malattia; affinchè al primo ap- 
parir di essi si accorra subito per curarla. Di esse 
precauzioni abbiamo fatto parola in primo luogo; . 
imperocché somma è la loro importanza, e non 
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da tutti si conoscono per poterle praticare; quindi . 
veniam ragionando della fenomenologia e del me- 
todo curativo. ‘ • 

Lo scopo di fare’ intendere da chicchessia ci ha 
stretti a non jisare sempre la frase tecnica della 
scienza, e in vece sostituire quella del comune 
linguaggio; come pure àhbiam creduto’ mettere ‘a 
conoscenza poche ricette per ciascuno stadio , 
quelle però che 1’ esperienza ha dimostrate più 
utili, affinchè le idee non venissero confuse, ed a 
tal oggetto trovansi scritte in esteso, e con la no- 
menclatura dei pesi antichi napoletani. 

L’aver dato poi a questa scrittura l’epigrafe 
MEDICO IN FAMIGLIA, non deve far Credere 6 pensare, ' 
che con quel che ivi si contiene si possa in tale 
circostanza fare il medico. Egli è mestieri cojisul- 
tare sempre il profess’ore, il quale solo può cono- 
scere la natura de’ fenomeni, apprezzarne la più o 
meno gravezza, ed adattarvi conveniente cura. 

Se con questi consigli alcun bene a’ nostri con- 
cittadini apporteremo, abbiam soddisfatto al do- 
vere di cittadino e medico." 
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Questo piccolo lavoro, scevro di ragionamenti teoretici, 
sia pel modo di contagio, sia per la natura, che per le 
note patologiche del morbo, quali argomenti da valenti 
professori in appositi opuscoli pubblicati,* altro scopo non 
ha che istruire persone di ogni condizione con brevi, ma 
utili pj^ecetti, affinchè non solo per un regime di vita, gui- 
dato aa opportune regole igieniche, evitar si potesse l’a- 
siatico morbo ; ma ancora liberarsene essendone assalito, 
mercè un metodo curativo semplice da essere prontamente 
da chicchessia adoperato. ^ * 

E innanzi tutto avvertiamo, che siccome il morbo, di cui 
parliamo, suole presentare delle varietà nel suo corso; così 
apprestati i primi rimedi, che a suo luogo indicheremo, 
delibasi subito andare pel medico, il quale proseguirà, o 
modificherà quel’che si è praticato secondo la fenomeno- 
logia* che l’infermo presenterà. 

E in prima ci facciamo ad esporre l’igiene da serbarsi 
riguardo all’aria, alla tranquillità dello spirito, alla net- 
tezza, alle vestimentaj al moto, al sonno, aliar veglia, alla 
cibazione e qualità dei cibi, non che delle bevande; poscia 
parleremo dei diversi- stadi del morbo, col descrivere bre- 
vemente i vari sintomi, ed il metodo curativo perprojita- 
mente curarlo. 

Precetti igienici. 

« 

ARIA 



È dessa il principio attivo esterno dell^ vita animale. 
Epperò si dee cercare di respirarla nella maggior purità 
possibile, evitando que’ luoghi , contaminati dal germe 
colerico. Laonde sarà meglio abitare in campagna, che in 
città , ed in questa cercare luoghi ariosi , ventilati , ed 
.asciutti, lontani da (juelle contrade, ove regna l’epidemia; 
evitare la riunione di molte persone in luogo stretto e poco 
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ventilato; non accendere molti lumi in una stanza, special- 
mente in quella a dormire; rinnovare l’aria nella stanza 
prima di coricarsi; non dormire ove giace un ammalato, 
specialmente affetto da colera; neutralizzare i principi in- 
salubri, che alterano la purità dell’aria. E siccome oggi la 
scienza ha dimostrato inutili e forse anche nocivi gli an- 
tichi mezzi di disinfezione, come i suffumigi di paglia 
umida, di pece, catrame ecc. cosi il miglior mezzo-per di- 
struggere il germe colerico si è il solfato di ferro (vetriolo 
verde) sciolto nell’acqua e versato nei pozzi neri, corsi lu- 
ridi, ed in tutti quei siti ove vi è raccolta d’immondizie. 
Nelle stanze si userà, in recipienti di creta, il cloruro di 
calce sul quale in diverse ore del giorno si verserà acqua 
0 aceto e si mischierà bene bene con una stecca di legno. 

* «Tranquillità di animo. 

lia scuola Salernitana ci dà un aforisma molto a propo- 
sito sul soggetto che ci occupa: • 

« Si vis te incolumem, si vis te reddere sanum, 

« Curas pelle graves, ir asci crede prof anum. 

• TRADUZIONE 

« Se vuoi la vita trarre intera e sana, 

« Sien lungi da te le cure gravi, 

€ E dei l’ira stimar cosa profana. 

• 

Il timore fa credere il male sempre imminente, e la fan- 
tasia alterata vede alcuni fenomeni, che in altro tempo 
passerebbero inosservati, come prodromi della malattia. 
Egli è perciò, che bisogna pensarvi il meno che si può, 
anzi evitare pure l’occasione di parlarne; imperocché l’i- 
gnoranza in alcune circostanze giova a non alterare la fan- 
tasia. In generale, per viver sano gli affetti son da tenersi 
in calma, e allontanare ogni cosa che potesse agitarli , at- 
tenendosi a quel che ha detto Lucrezio : 

« 

« Carpare sejunctus dolor nbsit, mensque fruatur 
' « Jucundo sensu, cura remota, metuque 

TRADUZIONE 

• - • 

« Lungi si stia dal corpo ogni dolore, 

« E goda l’alma di un giocondo senso, 

« Libera dai travagli, e dal timore. 

Nettezza in tutto. 

Nella persona si procurerìj nettezza del corpo col ha-* 
g4io, che principalmente raccomandiamo anche come mezzo 
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per mantenere i nervi in calma, oppure lavarlo con spugna 
bagnata. Così la traspirazione si rende più libera, e si va 
men soggetto ai reumi. La biancheria sia di bucato, e bene 
asciutta. È da preferirsi la tela di cotone a quella di filo, 
sia per avere più calore, sia per essere più atta a ritenere 
il sudore; spesso si cambierà, e specialmente le calze, se 
bagnate, o umide. IS'ecessariaè pure la pulitezza degli abiti, 
ed in particolar modo vi debbono badare coloro, il cui me- 
stiere facilmente li fa insudiciare, come sono i venditori 
di carne cotta, beccai, bettolieri, ecc. 

Inoltre s’imbiancheranno quelle abitazioni, che nell’in- 
terno da qualche tempo non sono state imbiancate; saranno 
spazzate ben bene, ed inaflìate due volte nella giornata con 
acqua, in cui siavi disciolto del cloruro di calce. Allo spesso 
vi si rinnoverà l’aria, e subito si manderà via la spazza- 
tura; si puliranno bene i vasi da cesso, e si avrà cura di 
dare libero scolo ai corsi immondi, buttandovi dell’acqua 
in cui siavi sciolto solfato di ferro, più volte dmante la 
giornata. 

Nè in diverso modo si procurerà la pulitezza nelle stra- 
de, sia col continuo spazzare, sia con Finaffiamento, non 
permettendo che ivi rimanga la spazzatura, o letame: sevi 
sono acque stagnanti bisogna prosciugarle, e dar loro li- 
bero scolo. 

Vestimento. 

È molto utile vestire di lana a carne nuda, indossando 
lunga maglia di lana, che guarentisca tutta la parete ad- 
dominale, e la preservi da umidità, che molto predispone 
alla malattia, che si vuole allontanare, o usare su la re- 
gione dello stomaco un pezzo di flanella di un palmo qua- 
drato. Non sia il vestire nè troppo leggiero, nè troppo pe- 
sante, ma proporzionarlo alla temperatura della giornata, 
tal che la traspirazione si mantenga sempre in giusto equi- 
librio. Nelle ore notturne si richiede maggior caùtela, spe- 
cialmente quando da luogo caldo o ristretto si passa al- 
l’aria aperta. Il rapido passaggio dal caldo al freddo altera 
la traspirazione, che è cosa di gran momento, e da tenerne 
molto conto nella presente circostanza. 

Moto. 

Il mòto è necessario al corpo per attivare la forza mu- 
sculare « Eo magis sanguinem esse densum et purpureuin, quo 
validius homo se exercuerit motu musculorum. Il sangue si 
rende tanto più arterioso quanto più l’uomo si esercita col 
moto de’ muscoli e ciò per dargli energia; ma deve esser 
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fatto con moderazione, e senza defaticarlo. » Immodica ex- 
ercitatio siccat corpora (Celsò). Quindi delle regolari passeg- 
giate a piedi ad aria salubre sono assai giovevoli, ed in 
particolare dopo il pranzo, perchè facilitano la digestione 
0 Post prandium aut stabis, aut lento pede ambulabis. Dopo il 
pranzo o. deve serbarsi la quiete, o fare moderato moto 
[scuola salern.J. Le passeggiate in carrozza egualmente gio- 
veranno. 

Sonno e Veglia. 

Sia moderato il sonno ; non prolungato da indebolire le 
forze, nè breve da irritare il sistema nervoso. La veglia 
molto prolungata defatica il corpo, lo rende irascibile, e 
più facilmente disposto al morbo. Ciascuno cercherà di 
conservare il suo aoituale metodo di vita riguardo all’uno 
ed all’altra. 

Cibazione. 

Nel prendere il cibo si deve anche seguitare un metodo 
igienico, giacché dalla buona digestione di esso deriva 
una buona nutrizione; e se il cibo non dà buon nutrimen- 
to, il corpo si dispone ad infermarsi. Per ottenere la qual , 
cosa non bisogna prolungare il tempo da un pranzo al- 
l’altro; in primo luogo, perchè rimanendo per molte ore lo 
stomaco vuoto, è più atto allo assorbimento del germe co- 
lerico; secondamente perchè ritornandosi a pranzo con ap- 
petito, esso si carica di molto, e la digestione si rende an- 
gosciosa. Miglior cosa è cibarsi più volte nella giornata, ed 
in poca quantità. Prender molte e diverse vivande nello 
stesso pranzo può cagionare indigestione, una delle prin- 
cipali cagioni predisponenti all’asiatico morbo. È nocevole 
il pranzare nelle ore della notte, molto più a chi non ne ha 
l’abitudine. Principalissima regola poi per conservare la 
sanitii, si è di non prendere cibo, se non fatta perfettamente 
la digestione. Badare di non uscire di casa il mattino sen- 
za prima aver preso una decozione calda, sia di thè, di 
caffè, di camamilla, tiglio, e sarebbe anche cosa buona ac- 
compagnarvi qualche ciambella [ossia tarallini). La sera fa 
mestieri prendere poco cibo di facile digestione per chi ne 
ha l’abitudine : chi poi non ne avesse l’usanza potrebbe 
* mangiare delle frutta ben mature in poca quantità con 
ciambelle, e poco vino poderoso, o pure limonate di casa 
con ciambelle. 

Qualità dei cibi e bevande. 

La sobrietà, e l’aria pura congiunta ai buoni cibi sono i 
principali preservativi contro ogni malattia. E parlando 
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del morbo in argomento diciamo in generale, i commesti- 
bili dover 'ssere nutritivi, di facile digestione, e di buona 
qualità. Obde son da prescegliersi la carne di vacca piut- 
tosto che di vitella , di pollo in poca quantità , ed uova 
fresche. 

In generale i farinacei si useranno con parsimonia come 
paste, maccheroni, semole, farro ecc. 

Si gusti il jiesce fresco, ma di rado ; non si farà molto 
uso di ortaggi, che debbono essere ben cotti, e si preferirà 
l’indivia {scarola), la borraggine, la lattuga. 

Si lasceranno i latticini treschi , perchè facilmente pos- 
sono produrre acidità, indigestione, e sciolta di ventre ; 
i salati poi si useranno con grande parsimonia, come il 
caciocavallo, o altri formaggi simili. 

La buona igiene proibisce assolutamente l’uso del sala- 
me, delle conserve in sale, di tutti i pesci salati, come alici 
salate (acciughe) baccalà , stocco j similmente il mangiare 
lumache (maruzze), funghi di ogni genere, butirro o grasso 
rancido, vivande molto grasse, carne porcina, pecorina, 
caprina, e capretti ; frutta non mature, cetrioli, melloni, 
cocomeri, fichi d’india ecc. 

Miglior cosa è astenersi dai legumi, e volendone usare, 
sia di rado, e btfn cotti, conditi con sugna, e non con olio. 

11 pane sia fatto da farina di buona qualità, e punto non 
acida. La pasta sia ben lievitata e manipolata , e quindi 
ben cotta. Si badi a non mangiar pane caldo. 

I dolciumi sono proscritti per la loro fermentazione lat- 
tica, e quindi predispongono alla diarrea. 

Come delle altre cose, cosi delle bevande si raccomanda 
< l'uso moderato, e che non sieno acide o adulterate. L’ac- 
qua sia sana, non guasta, e si badi molto a tale condizione 
essendo questa quasi sempre il veicolo per lo quale i-ger- 
mi colerici s’ immettono nell’ organismo. Il vino che sia 
puro e non acido, nè manofatturato. Si badi ad essere mo- 
dico nell’uso dei liquori, specialmente se molto spiritosi". 

È cosa buona astenersi aal prendere bevande fredde, o 
agghiacciate quando il corpo trovasi riscaldato. 

In generale il commestibile sia di facile digèstione, e 
non fermentescibile. 

Sintomatologia e Metodo curativo 

Prima di parlare de’ sintomi e della cura del Choléra 
morbus, facciam senno distinguere diarrea proveniente da 
semplice indige.stione, o da bile guasta, da quella che è 
caratteristica del morbo. 

Chi viene affetto dalla prima, non si sbalordisca, e in- 
freni la fantasia. Sia accorto a non trascurarla, e non usa- 
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re rimedi eccitanti (riscaldanti). Essasi manifesta con leg- 
gieri borborigmi (ossia rumori nella panda) prodotti da aria 
che si sviluppa negl’ intestini, e con leggieri dolori visce- 
rali {cioè di pancia): il materiale per secesso [cioè diesi m 
di corpo) prima è bovino (molle) poscia liquido di colore 
verdastro o giallo, e le più volte lascia un bruciore nello 
orifìcio dell’ ano; la quantità del materiale , sebbene ab- 
bondante, sì che r infermo sente un leggiero spossamen- 
to, non deve sgomentarlo, e senza perdita di tempo è utile 
por mano a rimedi blandi, leggiermente astringenti come 
sarebbe la limonea minerale gommosa sotto la seguente 
formula: 

P. Acqua comune una libbra 

— Gomma arabica polverata oncia una 

— Acido idroclorico quanto basta a dare grata acidità. 

Sciroppo di gomma arabica once due. 

— Estratto acquoso d’ oppio granello uno. 
mescola. 

Questa bevanda sarà presa nella dose di un’oncia la vol- 
ta in ogni mezz’ora. Si faranno delie bagnature su l’addo- 
me con acqua fredda da cambiarsi ogni cinque minuti per 
tre 0 quattro ore di seguito. 

Il bagno a temperatura amica, ripetuto anche nel corso 
della giornata è molto utile. 

L’ infermo si metterà a letto ben cautelato , e cercherà 
ogni mezzo per favorire la traspirazione, i ti sudore)', facen- 
do uso di decotto di Tiglio, o Camomilla e Lauro, sarà 
serbata la dieta; ma moderata da cibo leggiero fino a che 
sarà sano. 

Se poi la diarrea non cessa, anzi si fa più frequente ; i 
. dolori ne’ visceri si aumentano; leggiera pena allo stoma- 
co si 'manifesta con incitamento al vomito, o vomito di 
materiale bilioso, da costituire la semplice colerina', in tal 
caso si farà la seguente prescrizione, che sarà amministra- 
ta ogni mezz’ ora una cucchiaiata ; 

P. Dell’ acqua comune libbra una 
\ — ^ Gomma arabica polverata oncia una 

— Laudano liquido dramma mezza 
— Acetato ammoniacale dramme due 
— Sciroppo di Diacodion once due 
mescola. 

Questa bevanda sarà alternata da limonee gassose fatte 
con succo di limone, e Bicarbonato di Soda (1); a questo 

(1) Si preparerà questa limonea col premere in un bicchiere 
grande mezzo, o uno limone fresco da averne circa un dito di suc- 
co. evi si aggiungerà mezz’ oncia di sciroppo semplice, o pure 
dello zuccaro, prima liquefatto in poc’acqua. In un altro bicchiere 
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trattamento interno si aggiungeranno delle unzioni sullo 
addome con 

— Olio (li mandorle dolci oncia una 
— Acetato inmoniacale oncia mezza 
— Laudano liquido dramme due 
mescola. 

Si mescolerà bene, e si userà per diverse unzioni : dopo 
ciò si applicherà sull’ addome un largo cataplasma di fa- 
rina di lino (I). 

Se il dolore allo stomaco è molto molesto si sommini- 
streranno le seguenti cartine; 

— Polv. di Dower granelli tre 
— Magistero di Bismuto granelli tre (2). 

Si faranno dei clistei con soluzione di gomma arabi- 
ca (3) , 0 decotto di corallina entro cui si porrà mezza 
dramma di Laudano liquido. 

In questo stadio si potrà anche fare uso della terriaca 
per unzione sull’addome [pancia), ed internamente in pil- 
lola, ciascuna di granelli dieci somministrata ogni mez- 
z'ora, da consumarne fino ad otto nel corso della giorna- 
ta; come pure raccomandiamo molto l'uso del bagno a 
temperatura amica, ed ancha più di uno nel corso della 
giornata. Con questo metoao si ottiene quasi sempre la 
guarigione di questo stadio del morbo. 

Mi^iorando Vinfermo sarà egli molto diligente a non 
^ fare spropositi diatetici [cioè a mangiare), e a cautelarsi 
bene. Nei primi giorni si nutrirà di semolino, pastine in 
brodo, e farà uso nel corso della giornata delle limonate 
semplici, cioè acqua, zuccaro e limone. 

Riacquistata la sanità, dopo alcuni giorni sarà in grado 
di porsi alle solite occupazioni. 

più piccclo, vi si metterà un dito di acqua fresca, nella quale si 
scioglierà mezza dramma di bicarbonato di soda. Fatto ciò si ver- 
serà Il bicarbonato sciolto nel bicchiere, ov' è il succo di limone . 
e prestamente si farà trangugiare all’ infermo. 

[i) Per ottenerlo si userà la seguente pratica: Si versi in mezza 
libbra di acqua bollente tre once di farina di lino, nel modo istes- 
so come si versa la semola quando si vuol cuocere, si volta ben 
bene, e si fa raffreddare. Raffreddata si spalmi con cucchiaio so- 
pra una pezza di tulio o mussolina velata della dimensione di un 
palmo quadrato, e questa si adatterà sullo stomaco. 

(21 Questo potranno essere alternate con la bevanda precedente. 

(8) La emulsione sarà fatta con isciogliere due once di gomma 
arabica in una libbra d’acqua nel seguente modo: prima si polve- 
rizzerà bene la gomma in un mortaio, ed a poco si verserà del- 
l'acqua, e col pistello si farà una specie di poltiglia, alla quale si 
aggiungerà il rimanente dcU’acqua. 
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Se co’ prescritti mezzi non si vince il morbo, non cessa 
la diarrea, l’evacuazioni cominciano a variare di colore, e 
nuovi fenomeni si presentano; in tal caso si costituisce il 
primo grado del cholèra. In questo stadio l’evacuazioni in 
vece di essere biliose, o di altro materiale stercoraceo 
guasto, si osservano di colore biancastro come acqua dei 
maccheroni; i dnlori ne’ visceri incalzano, e più nella re- 
gione dello stomaco {Ipogastrica) con senso di bruciore: il 
vomito si fa più fastidioso, frequente, in poca quantità e 
biancastro (1) le forze si prostrano; i movimenti del cuore 
e le pulsazioni arteriose leggiermente indebolisconsi ; la 
temperatura del corpo si abbassa, la lingua sebbene umi- 
da, pure l’infermo avverte leggiera sete. Posti questi fat- 
ti, è uopo andare più innanzi col metodo curativo. 

La prima indicazione è mantenere calda la periferia del 
corpo [cioè la pelle), attivando la circolazione dei capillari, 
e ciò con avvolgere l'infermo in coverta ili lana bene ri- 
scaldata, fare delle fregagioni o con la mano, o con una 
spazzola {scovelta) per tutto il corpo con spirito di vino 
semplice, o canforato, ed anche col Rhum; o pure fregare 
la pelle con neve avvolta in un panno e poi covrire subito 
la superficie del corpo con coverte di lana. Usare dei cli- 
stei di emulsione di gomma yabica, di decotto di riso, di 
amido sciolto nell’acqua (2), o decotto di corallina ed in 

(1) Una delle cose essenziali a cui bisogna seriamente badare si 
è alle materie che si cacciano per vomito e secesso. Imperocché 
avendo oggi la scienza chiaramente dimostrato essere i funghi • 
propri quelli che producono e diffondono il morbo, e come che 
questi da tali materie in fermentazione maggiormente si svilup- 
pano, COSI con ogni accuratezza bisogna impedirla. Per ottenerlo 
fa d’uopo mischiare in dette sostanze, appena che vengon fuori 
dal corpo, del Solfato di ferro, indi covrirle bene, e poscia por- 
tarle fuori l'abitato, ove si sepelliranno in fosso sufficientemente 
profondo, apponendovi sopra della calce viva e covrirle di terra. 

Se non si avrà l'opportunità di poterle subito portare fuori l’abi- 
tato si userà la precauzione di mettere nel vaso, ove dette materie 
si trovano, del Solfato di ferro, poi della calce, e quindi covrirle 
bene con terra. 

È precetto assoluto di non gittare tali materie nei cessi comuni, 
dapoichè questo è un mezzo per facilitare la diffusione del con- 
tagio. • 

La biancheria sarà disinfettata con farla bollire in acqua mista 
con cenere di carbone; e quindi asciugarla in sito ove si pratti- 
cheranno dei suffumigi di Gas Acido Solforico. Per ottenerli ba- 
sterà mettere dello zolfo sopra carboni accesi posti in un recipien- 
te qualunque. 

La stanza ben chiusa sarà egualmente disinfettata coi vapori del- 
l’acido solforico. 

(21 In una libbra d’aéqua o decozione di corallina si possono 
ciogUere quattro once di amido. 
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ogni clisteo di questi liquidi vi si verserà, mezza dramma 
di Laudano liquido, e granelli venti di Assafetida (I). In- 
ternamente si somministrerà le seguenti cartine ogni 
. mezz’ ora ; 

P. Del Tannato di Chinino granelli ventiquattro 
f. c. sei 

Negl’intervalli si potranno benanco dare sopra pietre di 
zuccaro due o tre gocce di etere canforato; con dei pezzetti 
di neve: si continueranno le stesse fregagioni sull’ addo- 
me. Se poi la smania col senso di bruciore nello stomaco 
cresce, la cute sempre più si raffredda, i grampi si mani- 
festano più frequenti e dolorosi, la diarrea da liquida bian- 
castra SI cambia in muchi a fiocchi bianchi o perlacei, co- 
me similmente il vomito, e le urine si fanno scarse, o 
mancano all’intutto; questi fenomeni fan conoscere, che il 
morbo tende al secondo stadio, e quindi il metodo di cura 
dev’ essere più attivo. Egli è perciò che alla precedente 
cartina si potrà unire del Calomelano nel seguente modo: 

P. del Tannato di chinino granelli ventiquattro 
Calomelano granelli dodici 
m. f. c.. sei. 

Più negli intervalli si somministrerà la seguente po- 
zione : 

P. deH’acqua di melissa once tre 
— Confezione di Alchermes oncia una 
— Etere canforato gocce venti 
— Sciroppo di Cedro once due 
— Acqua distillata di cannella oncia una 
. mescola 

Questa sarà amministrata a cucchiaiata ogni mezz’ ora 
versata in decotto caldo di camomilla o corallina. Più un 
largo senapisma si applicherà sopra la regione epigastrica 
(stomaco), altri simili su ^li arti inferiori. La cute in tutta 
la regione dorsale ed agli arti non che sulla pancia [addo- 
me), aspersa di etere canforato, sarà fortemente fregata da 
spazzola [scovetta] dura. Se i grampi sono molesti, al pre- 
detto etere si sostituirà il Cloroformio unito ad Olio di 
mandorle, con questa proporzione :' 

— Olio di Mandorle Oncia una 
— Cloroformio dramme tre 
mescola bene, uso esterno 

Si faranno dei clistei come nello stadio precedente ed 

(1) Questa prima di mescolarsi nel liquido da servire per clistei 
si manipolerà in un raortajo con un rosso d’uovo, aggiungendovi 
poca acqua. 
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in ogni clisteo si vei sera una dramma di laudano liquido. 
Quello che piu interessa in questo stadio si è conservare 
il calore della cute; per riscaldarla se è raffreddata, oltre 
quello che si è qui sopra prescritto, si avvolgerà tutto il. 
corpo in flanella di lana, o coverta simile ben riscaldata, 
sopra delle quali per non diminuire la temperatura si pas- 
seranno in continuazione de’ferri da stirare ben caldi (1). 
Si adatteranno alle piante {cioè sotto ai piedi) dei mattoni 
caldi, 0 bottiglie piene di acqua bollente. Nelle Indie si è 
giunto anche a cauterizzare la cute delle calcagna, ed ivi è 
reputata questa operazione efficacissima per ristabilire il 
calorico. In questa nostra regione nè da me, nè da altro 
Profeesore che io sappia, si è adottato tal sistema. Come 
pure molto si raccomanda il bagno caldo facendovi rima- 
nere l’infermo per dieci minuti, ripetendosi' da ora in ora. 
NeH’amministrarlo somma cura e diligenza debbesi avere, 
particolarmente quando l’infermo esce dal bagno. Allora 
bisogna asciuttarlo con lenzuola ben calde, e subito invol- 
gerlo in, coverta di lana anche molto riscaldata (21. Se coi 
mezzi praticati sull’addome il dolore nello stomaco si ren- 
de straziante, è mestieri sulla regione di questo applicare 
delle mignatte, in numero da sei a dieci, che in caso si- 
mile hanno giovato immensamente. 

È necessario in questo stato di cose, che l’infermo venga 
confortato dai SS. Sacramenti. 

Se dietro questo metodo curativo niuna miglioria si 
vede, nè segno di reazione, anzi fenomeni sempre più gra- 
vi si manifestano, allora il morbo è nel terzo stadio. Per- 
ciocché questo si appalesa, non solo per lo aggravarsi dei 
già descritti fenomeni, ma anche per altri jpiu funesti che’ 
sopravvengono: son cotesti il freddo che diviene glaciale, 
gli arti e la fronte si covrono di sudore freddo vischioso, 
il respiro ansante, l’alito freddo, la voce fioca, i grampi 
spasimanti estendonsi fino alle sure. allo stomaco, ed in 
quasi tutto il sistema muscolare, poco avvertesi il moto 
del cuore, i polsi scompariscono sotto leggiera pressione, 

0 non si avvertono sotto al tatto, il volto si fa smunto e si 
deforma, i bulbi degli occhi s’infossano nelle orbite circon- 
date da larga cerchia livida, la pupilla dilatata, fissa, più 
non sente l’impressione della luce. Le membra si dimena- 
no, si perde ogni sensazione dolorosa, il vomito, la diar- 

(1) Si avrà l'accortezza di tenerne altri preparati sul fuoco per 
sostituirli a quelli che si raffreddano. 

(2) Si badi che spesso avviene che finfermo non può da se tuf- 
farsi nel bagno, allora sarà preso da quattro persone in un len- 
zuolo, e con questo-si adatterà nel bagno, c similmente ne sarà 
tolto. 
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rea, la secrezione dell’orina cessano. Le idee sono confuse 
un freddo glaciale s’impossessa del corpo e lo rende rigi- 
do, il respiro ansante, interrotto. Deliqui. In fine la morte 
pone termine a questi gravi fenomeni. 

Durante il descritto stadio non bisogna perdersi di ani- 
mo, e fino a che un’ aura di vita assiste l’ infermo, si può 
sempre sperare miglioramento; conviene perciò prodigar- 
gli, ma con maggiore attività, i medesimi soccorsi del se- 
condo stadio. 

Se il corpo comincia leggiermente a riscaldarsi, e i moti 
del cuore e le pulsazioni arteriose a poco a poco riprendo- 
no vigore, la fisonomia si ricompone, 1’ alito si riscalda, 
il respiro si calma, la voce si rende più chiara, i grampi 
diminuiscono o cessano, e un senso di torpore si avverte 
negli arti: son cotesti buoni segni da far concepire molta 
speranza per la guarigione. 

Questa miglioria progredisce lentamente; e se è con al- 
quanto di rapidità , non bisogna illudersi , ma insistere 
con la cura fino a che ^li organi si convalidano, e comin- 
ciano il loro lavorio di secrezione. Ciò si conoscerà dalla 
comparsa delle lagrime, della saliva, dell’ urina e princi- 
palmente dal sudore caldo, e profuso. L’infermo si senti- 
rà confortato. Accertatosi bene della reazione compiuta, 
si cambierà metodo di cura, usando da seguente pozione ; 

P. Acqua di Tiglio libbra una 
— Liquore anisato di ammonio gocce venti 
— Bicarbonato di soda dramma mezza 
— Sciroppo dello cinque radici once due 
mescola 

Questa sarà somministrata epicraticamente, cioè a ri- 
-x '-prese. con l’ intervallo di un quarto d’ ora. Nel medesimo 
tempo si daranno delle aranciate, limonate , acqua con 
sciroppo di Orzata , di Amarena, di gomma arabica ecc. 
per quanto più si può. Si faranno bagnature sull’addome 
di acqua ed aceto [Posca) 

Spesso avviene, che nel corso della reazione sviluppasi 
il colera tifoide. Per curarlo è di assoluta necessità il me- 
dico, affinchè bene apprezzando i fenomeni potrà conve- 
nientemente curarlo. 

Ciò non pertanto vogliamo in accorcio anche qui sug- 
gerire poche idee, e diciamo che quel tifo si annunzia con 
clolor di capo, stordimento, e tal volta perdita dei sensi; 
per lo più le palpebre sono abbassate , e venendo alzate 
lasciano vedere l’ organo sottoposto iniettato di sangue, il 
volto arrossito, il polso turgido teso e frequente, la lin- 
gua secca , e l’ infermo a stento apre la bocca; 1’ addome 
gonfio e dolente , sussulti dei tendini. Stante tali feno- 
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meni si applicheranno delle mignatte su i processi ma- 
stoidei {dietro le orecchie) da variarne il numero secondo 
la gravezza dei fatti cerebrali, È utile applicarne all’ ano 
da quattro ad otto e su la regione dello stomaco da sei a 
dieci , se quivi vi è dolore : anche gioveranno i vesci- 
canti alle braccia, nell’ interno delle cosce, e, se il biso- 
gno r esigesse, sopra la nuca : i senapismi sul dorso del 
piede, e nella parte posteriore delle gambe [sure) sono utili 
ancora le bagnature fredde sul capo cambiando spesso il 
panno, o pure mettere in permanenza la vescica piena di 
neve, specialmente se il dolore al capo è forte. Interna- 
mente si farà uso della pozione precedente. 

Questa si somministrerà continuamente, e potrà benan- 
co replicarsi nel corso delle ventiquattr’ ore. Sarà alter- 
nata da bevanda di latte d’ asina allungato con acqua (/- 
drogala)] cioè latte once sei, acqua once quattro , Zuccaro 
once due ; come pure da altre bevande rinfrescanti, cioè 
aranciate, limonate, acqua e sciroppi di orzata, amarena 
ed anche da gassose. 

Sull’ addome bagnature di acqua ed aceto (Fosca) fre- 
sche rinnovate continuamente, o pure un largo cataplasma 
di farina di lino. 

Il bagno ancora giova, dato con cautela ed a tempera- 
tura amica. 

Assicurato che sarà l' infermo si raccomanda diligentis- 
sima ed esatta pratica di precetti igienici durante la con- 
valescenza, nella quale farauso di brodi consumè, arrosto, 
carne in lesso, ecc. non chè prenderà poco ma buon vino 
0 nostrale o di Marsala. 
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Medicine da tenersi pronte in casa 

Tannato di Chinino dramma una' in dieci cartine 
Calomelano granelli venti in dieci cartine 
Laudano liquido once due 
Spirito canforato once due J ■ 

Cloroformio oncia mezza 

Etere canforato oncia una j ® ^ 

Acetato ammoniacale oncia una 
Bicarbonato di Soda dramme sei 
divise in sei cartine 
Corallina di Corsica once due 
Fiori di Camamilla due soldi' 

Riso mezzo rotolo 

Olio di mandorle once due 

Farina di Lino sottilmente polverata libbra una 

Senape sottilmente polverata libbra una 

De’ limoni freschi. 

. FINE 
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